Dunque per esser bella

(Dialogo)

atre e a quattro voci

Venezia, Gardano 1595.

(trascr. G. E. Cortese)

Il Primo libro di canzonette
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Feri sua madre amore Dunque voi non amate
Et a voi non potra punger il core Perch'ad amor gii strali e I'arco date
Non ch'egli ha I'arco e i dardi Amo, ma chi mi piace
Da le mie ciglia e da miei dolci sguardi Et a me stessa son l'arco e la face.

Ma chi vi fa piacere E perché a voi non piaccio
E pur amor con le sue forze altere? Se a mille vaghe ninfe io non dispiaccio?
Amor.é quel desio. _ ‘ Perché sol piace quello
Che vien dal compiacersi al parer mio. Che se ben fusse brutto altrui par bello.



